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Le appassionate di tennis, 
specialmente quelle che 
intraprendono per la prima 
volta questo sport a livello 
amatoriale, non sanno mai 
qual è l’abbigliamento adat-
to per rendere al meglio in 
questa disciplina che con il 
passare degli anni si sta evol-
vendo sempre di più grazie 
al supporto della tecnologia, 
che ha fatto diventare i ritmi 
del tennis sempre più veloci 
e la durata delle partite sem-
pre più lunga. 

ADIDAS. Come per gli uomi-
ni, anche per le donne 
l’Adidas propone il mo-
dello Adizero, indossa-
to da due campiones-
se sia di bellezza che di 
tennis come Ana Iva-
novic e Simona Halep. 
Il design sportivo con 
grafica geometrica sti-
le Bauhaus garantisce 
un look diverten-
te e femminile. 
Questa canotta 
è caratterizza-
ta da un rive-
stimento in-
crociato e da 
due spalline 
sulla schie-
na e tessu-
to legger-
mente ela-
s t i c i z z a t o 
che permette mag-
giore libertà di movimento. 
Il gonnellino, invece, è stato 
visto in alcuni dei tornei in-
ternazionali più prestigio-
si. Il modello sfoggia un orlo 
plissettato dal look femmini-
le e una struttura in tessuto 
climalite anti-umidità che ti 
aiuta a resistere quando sei 
sotto pressione. 

LOTTO. In vista di quest’estate 
la Lotto propone per le don-
ne amanti del tennis il mo-
dello Twice: il gusto tipico 
del fashion. Prodotti dou-
ble-face: monocromatico 
da un lato, stampa-floreale 
sfumata dall’altro che non 
è mai stata usata prima d’o-
ra nel tennis. Il tessuto tec-
nico è ultra-leggero per un 
ottimo comfort, traspiran-
te e ad asciugatura rapida, 
dall’aspetto scivoloso. 

SERGIO TACCHINI. Agli Inter-
nazionali BNL d’Italia Ser-
gio Tacchini riproporrà la li-

nea usata sulla terra rossa di 
Montecarlo in occasione del 
50° compleanno del brand. 
Si tratta di una riproduzio-
ne in chiave tecnica di una 
delle prime collezioni ten-
nis del marchio italiano, in 
cui una nota di colore face-
va capolino in un mondo di 
bianca eleganza. La polo è 
in poly piquet, con il risvol-
tino sulla manica e l’elegan-
te collo calato in costina. I 

colori sono quelli de-
gli anni ‘60: verde fo-
rest, rosso e azzurro 
cielo. Il pantaloncino 

è in poly twill me-
chanical stretch, 
effetto elasticizza-
to ottenuto al te-
laio e senza ag-
giunta di ela-
stan, con trat-
tamento quick 
dry. La cintura 
in vita ha due 
bandine co-
lorate che ri-

prendono 
il motivo 

della cin-
tura con 
chiusu-
ra a bot-

toni  del 
capo originale. 

W I L S O N .  I n 
campo fem-

minile la casa americana 
propone il modello Strap-
py Tank per la parte su-
periore. Questa canottie-
ra converrà perfettamente 
alle donne che desiderano 
essere al top della moda e 
delle prestazioni. Infatti, è 
dotata della tecnologia na-
noWIK che permetterà di 
rimanere asciutte e areate 
durante l’attività sportiva. 
Il tessuto è in maglia nelle 
zone strategiche e il dorso 
aperto ti permette una liber-
tà di movimento molto più 
naturale che rende molto 
più agile e veloce il tuo stile 
di gioco. Per la parte inferio-
re del corpo la Wilson pro-
pone il modello Rush Flare 
13.5” Skirt. Gonna di 34 cm 
in poliestere per la massima 
resa, con nano WIK techno-
logy per migliorare la circo-
lazione dell’umidità e favo-
rire il massimo comfort. Sul 
retro si può trovare la ball-
pocket firmata Wilson.  
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Le novità per lo stile 
da campionessa
Tutte le tendenze delle migliori marche in campo femminile

Al pari di tanti altri sport, an-
che una partita di paddle si 
prepara a tavolino. Perché 
se si è in grado di leggere un 
match alla perfezione e di 
imporre o (ri)adattare il pro-
prio gioco alle diverse situa-
zioni, si riuscirà a spuntarla 
anche contro avversari più 
bravi. Capire come scende-
re in campo, se giocare a si-
nistra o a destra, quando e 
come attaccare, sono soltan-
to alcuni aspetti che interes-
seranno neofiti e giocatori di 
buon livello. 
A dispensare consigli e qual-
che trucco su come interpre-
tare una partita di paddle è 
Fabrizio Anticoli, maestro fe-
derale al Padel Roma Club e 
al Dabliu e finalista nei pla-
yoff di Serie A con il circolo 
Le Molette.

Quali sono gli aspetti da 
considerare nella scelta di 
chi gioca a sinistra e chi a 
destra?
La natura fisica dei due gio-
catori e l’efficacia dei colpi di 
chiusura. Perciò non consi-
dero le doti difensive, ovve-
ro a fondo campo, ma quel-
le offensive, quindi a rete. Do 
per scontato il fatto che en-
trambi sappiano “giocare la 
parete di destra e di sinistra”. 
Dunque il giocatore di sini-
stra deve essere molto pre-
parato fisicamente perché 
giocherà necessariamente 
più palline – si troverà infat-
ti sul dritto tutte quelle cen-
trali. Deve inoltre avere col-
pi di chiusura efficaci. L’atle-
ta di destra, invece, deve es-
sere un “regolarista”. Se poi 
un giocatore di destra è più 
forte del suo nuovo compa-
gno, che magari predilige la 
sinistra, allora sarà preferi-
bile far giocare il primo a si-
nistra.

Come si riesce a fare pun-
to più agevolmente?
Conquistando e avendo il 
controllo della rete. Una scel-
ta tattica che è molto più de-
cisiva nel paddle rispetto al 
tennis. Perciò se gioco il ser-
vizio devo subito correre a 
rete (il famoso “Serve & Vol-
ley”). Se invece sono di rispo-
sta cercherò in tutti i modi di 
rispedire indietro i miei av-
versari e prendere il control-
lo della rete. Il punto al 90% 
si fa dalla rete.

Un consiglio in attacco?
Quando si è a rete bisogna 
avere il pallino del gioco, non 
permettere agli avversari di 
avere il controllo dello scam-
bio. Se ciò accadesse, vorreb-
be dire che gli avversari sono 
nettamente più forti o che sta 
perdendo pressione la cop-
pia a rete.

Come si può mettere in dif-
ficoltà l’avversario?
Bisogna giocare la palla bas-
sa, “lavorata” e vicino alle pa-
reti – meglio se sulla rete me-
tallica.

E per uscire da una situa-
zione critica?
Ricorrere al pallonetto o, 
come dicono gli spagnoli, 
al globo per rispedirli a fon-
do campo. Altrimenti gioca-
re una palla bassa e arrotata 
così da metterli in difficoltà 
e indurli all’errore.

Uno scambio a paddle può 
arrivare a durare anche di-
versi minuti. Quale dovreb-
be essere l’atteggiamento 
dei giocatori?
Non devono mai perdere la 
lucidità. 

Quali sono invece i segre-
ti per una battuta perfetta?
La battuta perfetta, intesa 
come ricerca della ace, non 
esiste. È piuttosto lo stru-
mento per mettere in gioco 
la palla e render la vita dif-
ficile all’avversario. Il mio 
consiglio è di variarla sem-
pre per sorprendere l’avver-
sario e non dargli la possi-
bilità di rispondere sempre 
allo stesso modo. In battu-
ta è migliore una palla bas-
sa e tagliata.

Fonte SuperPaddle
www.superpaddle.it

Finalmente 
tutti a scuola
di paddle!
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Alcuni trucchi di strategia 
Intervista al maestro federale 

Agnieszka Radwanska, 
testimonial Lotto.  
A fianco il completo 
Wilson, Strappy Tank

Fabrizio Anticoli


